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OGGETTO: D. Lgs 50/2016 – novità introdotte dalla legge di bilancio 2019

Ai sigg. Dirigenti
Ai sigg. P.O. Responsabili di Servizio
LORO SEDI

                                                                                     
Si trasmette per opportuna conoscenza la sintesi delle novità introdotte con la 

legge di bilancio 2019 in materia di lavori pubblici  :

Con l’articolo 1, comma 912, della L. n. 145/2018 (legge di bilancio)  è introdotta, 
fino al 31 dicembre 2019 e nelle more di una complessiva revisione del Codice dei  
contratti pubblici, una deroga alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di 
lavori,  al  fine  di  elevare  la  soglia  prevista  per  l’affidamento di  lavori  con procedura 
diretta fino a 150.000 euro, e applicare la procedura negoziata, previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, per lavori da 150.000 fino a 350.000 
euro.

Per i servizi e le forniture resta tutto inalterato e, quindi per gli stessi è possibile 
continuare ad applicare  l’articolo 36,  comma 2,  lettere a)  e  b)  dell’attuale testo del 
Codice dei contratti di cui al D.lgs. n. 50/2016 con affidamenti diretti per importi sino a  
40.000 euro (lettera a))  e  con procedura negoziata (lettera b))  per  importi  sino alla 
soglia comunitaria. 

Cambia la soglia al di sotto della quale non è obbligatorio utilizzare il mercato 
elettronico  della  pubblica  amministrazione  (MEPA),  o  in  alternativa  altri  mercati 
elettronici  costituiti  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia,  o  ancora  a  sistemi  
telematici eventualmente messi a disposizione dalle centrali regionali di riferimento. La 
soglia di cui sopra passa da 1.000 a 5.000 euro. L’innalzamento porta la soglia al livello  
consigliato nelle linee guida n. 4 di ANAC. Si potrà quindi procedere, per l’acquisto e la 
fornitura  di  beni  e  servizi,  con una determinazione a  contrarre  semplificata,  avendo 
comunque  sempre  l’obbligo  di  verificare,  tramite  apposita  dichiarazione  rilasciata  ai 
sensi  della  normativa  vigente  (DPR  445  del  2000),  l’insussistenza  delle  clausole  di 
esclusione  previste  dall’art.  80  del  codice  dei  contratti,  la  regolarità  del  DURC e  la 
mancanza di segnalazioni sul casellario ANAC.
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Sino al 31 dicembre 2019, invece, per i lavori di importo compreso tra 40.000 e 
150.000 euro sarà possibile procedere con l’affidamento diretto previa consultazione, 
ove  esistenti,  di  almeno  tre  operatori  economici;  potranno  continuare  ad  essere 
applicate le procedure di cui alla lettera b) del comma 2 per importi pari o superiori a 
150.000 euro e inferiore a 350.000 di euro. In pratica, mentre per i servizi e forniture 
resta tutto inalterato, per i lavori, sino al 31 dicembre 2019 sarà possibile procedere 
all'affidamento di lavori:

 per importi inferiori a 40.000 euro, mediante  affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici (art. 36, comma 2, lett. a) 
del Codice dei contratti);

 per importi  da 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento 
diretto  previa  consultazione,  ove  esistenti,  di  3  operatori  economici  (art.  36, 
comma 2, lett. a)  del  Codice dei contratti  integrato con le deroghe introdotte 
dall’articolo 1, comma 912 della legge finanziaria 2019);

 per  importi  pari  o  superiori  a  150.000  euro  e  inferiore  a  350.000  di  euro, 
mediante  procedura  negoziata  con  consultazione  di  almeno  dieci  operatori 
economici  ove  esistenti  (art.  36,  comma  2,  lett.  b)  del  Codice  dei  contratti 
integrato  con  le  deroghe  introdotte  dall’articolo  1,  comma  912  della  legge 
finanziaria 2019);

 per  importi  pari  o  superiori  a  350.000  euro  e  inferiore  a  1.000.000  di  euro, 
mediante procedura negoziata con consultazione di  almeno quindici  operatori  
economici ove esistenti, (art. 36, comma 2, lett. c) del Codice dei contratti).

Resta,  in  ogni  caso,  inalterato  il  rispetto  della  normativa  vigente,  anche  con 
riferimento al principio di rotazione degli  inviti.  Sarebbe quindi opportuno procedere 
anche con l’aggiornamento dell’elenco delle imprese facenti parte dell’albo di fiducia, 
previo controllo dei requisiti necessari per l’inserimento in detto albo.

I sigg. Dirigenti e i signori Responsabili di Servizio avranno cura di applicare quanto 
sopra  evidenziato  a  tutte  le  procedure  interessate  dalle  modifiche  alla  vigente 
normativa.

Il responsabile del Servizio Contratti
        f.to dott. Giancarlo ALESSI)

                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                        f.to dott.ssa Maria Angela CAPONETTI


